
COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO 
Città Metropolitana di Messina 

IL REVISORE UNICO DEI CONTI 

Verbale n 82 del 2 ottobre 2026 

Oggetto: parere sulla proposta di deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 01/10/2026 — Variazione 
al bilancio di previsione 2026–2028, esercizio 2026. 

Il sottoscritto Dott. Giuseppe Saraceno, Revisore unico dei conti, esamina la proposta ai sensi dell’art. 239, 
comma 1, lettera b), n. 2, del D.Lgs. 267/2000 e formula il presente parere sui profili economico-finanziari 
di competenza, sulla base della documentazione di seguito indicata. 

1 Documentazione e quadro normativo 
Sono esaminati: la proposta C.C. n. 15 del 01/10/2026, composta da due pagine; i pareri favorevoli di regolarità 
tecnica e contabile della Dott.ssa Amalia Amaina, entrambi datati 01/10/2026; l’Allegato A sottoscritto dalla 
medesima responsabile, composto da quattro pagine relative alle entrate; il prospetto “variazione bilancio.pdf”, 
composto da nove pagine con le variazioni di entrata e spesa per il triennio 2026–2028; il prospetto 
“equilibri.pdf”, composto da tre pagine.  Per il raccordo delle risorse è richiamata la relazione al rendiconto 
2025, verbale n. 80 del 10/09/2026. 

Riferimenti pertinenti: artt. 175, comma 2, 187, 193 e 239 del TUEL; D.Lgs. 118/2011 e principio contabile 
applicato della contabilità finanziaria, Allegato 4/2, paragrafi 5.2, lettera a), e 9.2; art. 187, comma 2, TUEL 
come modificato dall’art. 1, comma 831, della legge 30 dicembre 2025, n. 199. Per i pareri dei responsabili 
si tiene conto della disciplina regionale richiamata nei documenti, L.R. Sicilia 48/1991. 

2 Risultanze dei controlli 
Il prospetto delle variazioni, pagine 1 e 7, espone l’applicazione di avanzo per €141.356,67: €92.200,00 di 
avanzo accantonato alla parte corrente ed €49.156,67 di avanzo disponibile alla parte capitale. I totali di entrata e 
spesa di competenza passano entrambi da €27.270.528,02 a €27.411.884,69. Per il 2027 e il 2028 non sono 
previste variazioni e i totali di entrata e spesa restano pari, per ciascun esercizio, a €22.016.033,49. 
Le pagine da 4 a 7 del prospetto delle variazioni riportano i seguenti movimenti di spesa, classificati per 
missione, programma e titolo: 

Movimento di spesa Importo €

Missione 1 programma 2 titolo 1 — imposte e tasse a carico 
dell’ente

+6.500,00

Missione 1 programma 3 titolo 1 — redditi da lavoro 
dipendente

+85.700,00

Missione 1 programma 7 titolo 1 — acquisto di beni e servizi -3.600,00

Missione 1 programma 11 titolo 1 — acquisto di beni e servizi +3.600,00

Missione 9 programma 2 titolo 2 — investimenti fissi lordi +20.000,00

Missione 9 programma 4 titolo 2 — investimenti fissi lordi +34.156,67

Missione 12 programma 9 titolo 2 — investimenti fissi lordi -5.000,00

Totale netto delle variazioni di spesa +141.356,67



3 Valutazione economico finanziaria 
La quota libera applicata, €49.156,67, coincide con la parte disponibile risultante dal rendiconto 2025. La 
quota di €92.200,00 per arretrati contrattuali trova riscontro nell’accantonamento del capitolo 312, pari a 
€106.068,40. Il residuo teorico del fondo è €13.868,40; il residuo teorico della quota libera è zero. Tali 
raccordi presuppongono che le risorse non siano state già utilizzate con altri provvedimenti nel 2026. 

Le finalità dichiarate risultano coerenti con le rispettive componenti: avanzo libero per acquisto di 
attrezzature durevoli e manutenzione straordinaria; avanzo accantonato per gli arretrati contrattuali cui il 
fondo è destinato. La proposta, pagina 2, dà atto dell’assenza di debiti fuori bilancio accertata dal 
responsabile finanziario tramite i responsabili delle posizioni organizzative e del mancato utilizzo di 
anticipazione di tesoreria. Tali attestazioni sono considerate nell’istruttoria, senza attribuire loro contenuti 
ulteriori rispetto a quelli espressamente dichiarati. 
Le maggiori spese ammontano a €149.956,67, le riduzioni a €8.600,00 e la variazione netta a €141.356,67, pari 
all’avanzo applicato. La parte corrente aumenta di €92.200,00 e la parte capitale di €49.156,67. Il giudizio sulle 
scelte di intervento resta di competenza dell’Amministrazione. 
Il prospetto degli equilibri, pagine 1–3, espone per ciascuno degli esercizi 2026, 2027 e 2028 l’equilibrio di parte 
corrente (O), l’equilibrio di parte capitale (Z) e l’equilibrio finale (W) pari a €0,00; i saldi sono riscontrati nei 
dati riportati. Il saldo corrente 2026 ai fini della copertura degli investimenti pluriennali, pari a −€92.200,00, 
deriva dalla sottrazione dell’avanzo applicato alla parte corrente e non rappresenta un disavanzo dell’equilibrio 
corrente O. Le entrate di cassa 2026 restano pari a €43.217.553,75; le spese di cassa passano da €41.796.393,61 
a €41.937.750,28, con una differenza positiva tra le previsioni di entrata e spesa di €1.279.803,47. Il riscontro 
riguarda le previsioni esposte nei prospetti e non costituisce una verifica dei flussi effettivi di tesoreria. 

4 Conclusione 
Le verifiche sui prospetti di entrata, spesa ed equilibri evidenziano la quadratura della variazione, il 
mantenimento degli equilibri di competenza del triennio e il raccordo degli importi con le fonti individuate. Le 
maggiori spese nette per investimenti sono finanziate dalla quota libera; gli arretrati sono finanziati dal 
pertinente accantonamento. Tenuto conto dei riscontri documentali, delle attestazioni contenute nella proposta e 
dei pareri favorevoli dei responsabili, non emergono dai dati esaminati incongruenze economico-finanziarie tali 
da giustificare un giudizio contrario sulla variazione. 

L’Organo di revisione, sulla base della documentazione sopra identificata, delle verifiche sui movimenti 
della variazione e delle attestazioni contenute nella proposta, esprime PARERE FAVOREVOLE sulla 
proposta di deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 01/10/2026, concernente la variazione al 
bilancio di previsione 2026–2028, esercizio 2026. L’applicazione delle quote del risultato di 
amministrazione resta raccordata all’effettiva approvazione del rendiconto 2025, prevista al precedente 
punto dell’ordine del giorno. Restano ferme le competenze e le responsabilità degli uffici sulla disponibilità 
delle risorse applicate, sulla corretta classificazione e imputazione delle spese e sul rispetto delle condizioni 
di utilizzo dell’avanzo previste dall’art. 187 TUEL. 

Sant’Angelo di Brolo, 02/10/2026 
Il Revisore unico dei conti 
Dott. Giuseppe Saraceno
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